
Jourquin alla guida di Cefic

Il CEO di Solvay &egrave; il nuovo Presidente della federazione europea dell'industria
chimica.<p style="margin-bottom: 0cm;"><img hspace="2" height="137" align="right"
width="100" alt="" src="/images/articles/Jourquin.jpg" />La presidenza di Cefic (European
Chemical Industry Council) per il prossimo biennio &egrave; stata affidata a
<strong>Christian Jourquin</strong> (nella foto), CEO del gruppo chimico belga Solvay. La
decisione &egrave; stata presa dall'Assemblea generale della Federazione riunitasi il 4
ottobre scorso ad Atene, in Grecia. Jourquin prende il posto di <strong>Fran&ccedil;ois
Corn&eacute;lis</strong>, che lascia la presidenza alla naturale scadenza del suo mandato
biennale.</p> <p style="margin-bottom: 0cm;">Nel discorso di insediamento, Jourquin ha
sottolineato come i prossimi anni saranno cruciali per l'industria chimica europea, che
dovr&agrave; rispondere alle sfide connesse con i <strong>cambiamenti climatici</strong>
e la <strong>scarsit&agrave; di materie prime</strong>. In questo senso, l'industria chimica
deve rafforzare la sua credibilit&agrave; come protagonista responsabile nella ricerca di una
maggiore sostenibilit&agrave; ambientale<br /></p> <p style="margin-bottom: 0cm;">In
Europa, l'industria chimica &egrave; forte di 27mila imprese, con 1,2 milioni di addetti
diretti. Il giro d'affari nel 2007 &egrave; stimato in 35,4 miliardi di euro.</p>
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Il CEO di Solvay è il nuovo Presidente della federazione europea dell'industria chimica.
La presidenza di Cefic (European Chemical Industry Council) per il prossimo biennio è
stata affidata a Christian Jourquin (nella foto), CEO del gruppo chimico belga Solvay.
La decisione è stata presa dall'Assemblea generale della Federazione riunitasi il 4
ottobre scorso ad Atene, in Grecia. Jourquin prende il posto di François Cornélis, che
lascia la presidenza alla naturale scadenza del suo mandato biennale.
Nel discorso di insediamento, Jourquin ha sottolineato come i prossimi anni saranno cruciali per
l'industria chimica europea, che dovrà rispondere alle sfide connesse con i cambiamenti
climatici e la scarsità di materie prime. In questo senso, l'industria chimica deve rafforzare la
sua credibilità come protagonista responsabile nella ricerca di una maggiore sostenibilità
ambientale
In Europa, l'industria chimica è forte di 27mila imprese, con 1,2 milioni di addetti diretti. Il giro
d'affari nel 2007 è stimato in 35,4 miliardi di euro.


